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REGOLAMENTO CAMPIONATO ITALIANO E COPPA ITALIA 

SLEDDOG 

Stagione Sportiva 2026/2027 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

Il presente Regolamento disciplina l’attività agonistica nazionale Sleddog FIDASC per la stagione 

sportiva 2026/2027 e, in particolare: 

• il Campionato Italiano Dryland; 

• il Campionato Italiano su Neve; 

• le gare valide per la Coppa Italia Sleddog; 

• il sistema di attribuzione dei punti; 

• la formazione e l’aggiornamento della classifica generale di Coppa Italia e delle Graduatorie di 

selezione nazionale; 

• i criteri generali per il riconoscimento e l’organizzazione delle competizioni; 

• il collegamento tra l’attività nazionale e la partecipazione delle rappresentative italiane alle 

competizioni internazionali. 

Il circuito ha lo scopo di favorire la partecipazione continuativa degli atleti durante l’intera stagione 

sportiva, sostenere la crescita qualitativa e quantitativa dello Sleddog nazionale, incentivare 

l’organizzazione di competizioni sul territorio e valorizzare la partecipazione degli atleti italiani all’attività 

internazionale. 

 

TITOLO I – ATTIVITÀ AGONISTICA NAZIONALE 

 

Art. 2 – Stagione sportiva 

La stagione agonistica Sleddog 2026/2027 comprende tutte le competizioni riconosciute dalla 

Federazione e inserite nel calendario ufficiale FIDASC. 

Le competizioni possono svolgersi nelle specialità: 

a) Dryland 

b) Neve 

Tutte le gare preventivamente riconosciute dalla Federazione come valide per la Coppa Italia 

concorrono all’attribuzione dei punti secondo quanto previsto dal presente Regolamento. 

 

Art. 3 – Suddivisione Open e Pura Razza 

L’attività agonistica è articolata in due distinti settori: 

a) Open, aperto ai cani ammessi alla partecipazione secondo i regolamenti tecnici vigenti; 
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b) Pura Razza (suddivisa nelle categorie 1 - Siberia Husky e 2 - Altre razze nordiche), riservato ai 

cani appartenenti a una razza nordica e in possesso di regolare pedigree ENCI. 

Per ciascuna categoria prevista dal programma di gara sono predisposte, ove presenti concorrenti 

aventi diritto, classifiche distinte: 

a) Open; 

b) Pura Razza. 

 

Ai fini dell’inserimento nella classifica Pura Razza, il cane deve essere in possesso dei requisiti sopra 

indicati. 

L’organizzatore della manifestazione può richiedere l’esibizione della documentazione attestante il 

possesso del regolare pedigree ENCI, anche mediante verifiche a campione. 

In assenza dei requisiti previsti o qualora la documentazione richiesta non venga prodotta, il binomio 

non potrà essere inserito nella classifica Pura Razza, ferma restando, ove consentita dal regolamento 

della manifestazione, la possibilità di partecipare nella corrispondente categoria Open. 

 

TITOLO II – CAMPIONATI ITALIANI 

 

Art. 4 – Campionato Italiano Dryland  

Per la stagione sportiva 2026/2027 è istituito un unico Campionato Italiano Dryland. 

La Federazione attribuisce il titolo di Campionato Italiano Dryland a una delle gare Dryland inserite nel 

calendario ufficiale FIDASC, sentito il parere delle ASD coinvolte nel circuito. 

Il Campionato Italiano Dryland non è suddiviso in manifestazioni distinte Open e Pura Razza. Restano 

tuttavia ferme, per ciascuna categoria prevista, le classifiche separate Open e Pura Razza di cui 

all’art. 3. 

Il titolo di Campione Italiano è attribuito, per ciascuna categoria e settore, al concorrente avente diritto 

che ottiene il miglior risultato nella relativa classifica finale. 

Art. 5 – Campionato Italiano su Neve 

Per la stagione sportiva 2026/2027 è istituito un unico Campionato Italiano Sleddog su Neve. 

La Federazione attribuisce il titolo di Campionato Italiano su Neve a una delle gare Snow inserite nel 

calendario ufficiale FIDASC, sentito il parere delle ASD coinvolte nel circuito. 

Il Campionato Italiano su Neve non è suddiviso in manifestazioni distinte Open e Pura Razza. 

Restano tuttavia ferme, per ciascuna categoria prevista, le classifiche separate Open e Pura Razza di 

cui all’art. 3. 

Il titolo di Campione Italiano è attribuito, per ciascuna categoria e settore, al concorrente avente diritto 

che ottiene il miglior risultato nella relativa classifica finale. 
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Art. 6 – Validità dei Campionati Italiani ai fini della Coppa Italia 

Il Campionato Italiano Dryland e il Campionato Italiano su Neve sono validi anche ai fini della 

classifica generale di Coppa Italia e delle relative Graduatorie di selezione nazionale. 

In considerazione della particolare rilevanza tecnica e sportiva dei Campionati Italiani, al punteggio 

base di Coppa Italia determinato sulla base della classifica finale della gara viene applicato un 

coefficiente moltiplicatore pari a 1,2. 

Pertanto: 

Punteggio valido del Campionato Italiano = punteggio base della gara × 1,2 

Qualora la gara alla quale è stato attribuito il titolo di Campionato Italiano comprenda nel programma 

ufficiale almeno una categoria Kart, al punteggio così ottenuto si applica anche il coefficiente previsto 

dall’art. 10. 

Ogni Campionato Italiano costituisce un singolo risultato ai fini dell’individuazione dei migliori risultati 

stagionali, indipendentemente dal numero di manche attraverso le quali viene determinata la classifica 

finale. 

Il coefficiente 1,2 si applica esclusivamente alle due competizioni alle quali la FIDASC abbia 

ufficialmente attribuito, ai sensi degli artt. 4 e 5, il titolo di Campionato Italiano Dryland e di 

Campionato Italiano su Neve. 

TITOLO III – COPPA ITALIA SLEDDOG E GRADUATORIE DI SELEZIONE NAZIONALE 

 

Art. 7 – Istituzione della Coppa Italia 

È istituita per la stagione sportiva 2026/2027 la Coppa Italia Sleddog FIDASC. 

La Coppa Italia è un circuito stagionale costituito dalle competizioni riconosciute dalla Federazione 

come valide ai fini dell’attribuzione dei punti. 

Per ciascuna categoria agonistica è predisposta un’unica classifica generale di Coppa Italia, nella quale 

confluiscono i risultati ottenuti nelle gare Dryland e Snow e nelle classifiche Open e Pura Razza, ove 

previste per la categoria considerata. 

La distinzione tra Dryland e Snow e tra Open e Pura Razza resta rilevante ai fini delle classifiche delle 

singole manifestazioni e delle Graduatorie di selezione nazionale di cui all’articolo successivo, ma non 

determina classifiche separate di Coppa Italia. 

La classifica generale di Coppa Italia viene aggiornata dopo ciascuna competizione e pubblicata 

attraverso i canali ufficiali federali. 

 

Art. 8 – Classifica generale di Coppa Italia e Graduatorie di selezione nazionale 

La posizione di ciascun atleta nella classifica generale di Coppa Italia della propria categoria è 

determinata dalla somma dei tre migliori punteggi di gara ottenuti durante la stagione, 

indipendentemente dalla tipologia Dryland o Snow e dal settore Open o Pura Razza nel quale i risultati 

siano stati conseguiti. 
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Qualora un atleta abbia ottenuto meno di tre risultati validi, la sua classifica sarà determinata dalla 

somma di tutti i risultati effettivamente conseguiti. Qualora abbia ottenuto più di tre risultati validi, 

saranno automaticamente considerati i tre punteggi di gara più elevati e gli ulteriori risultati saranno 

considerati scarti. 

Accanto alla classifica generale di Coppa Italia sono istituite, per le categorie applicabili, le seguenti 

Graduatorie di selezione nazionale: 

1. Graduatoria di selezione nazionale Dryland Open; 

2. Graduatoria di selezione nazionale Dryland Pura Razza; 

3. Graduatoria di selezione nazionale Snow Open; 

4. Graduatoria di selezione nazionale Snow Pura Razza. 

Ciascuna Graduatoria di selezione nazionale viene formata considerando esclusivamente i punti 

ottenuti nelle gare e nel settore corrispondenti alla graduatoria stessa. Anche per tali graduatorie il 

punteggio dell’atleta è determinato dalla somma dei tre migliori risultati di gara disponibili; qualora i 

risultati validi siano meno di tre, vengono conteggiati tutti quelli effettivamente ottenuti. 

Il medesimo risultato di gara concorre quindi alla classifica generale di Coppa Italia e, 

contemporaneamente, alla sola Graduatoria di selezione nazionale corrispondente alla tipologia della 

gara e al settore nel quale il risultato è stato ottenuto. L’individuazione dei tre migliori risultati avviene 

autonomamente per ciascuna classifica. 

Le Graduatorie di selezione nazionale non attribuiscono ulteriori titoli di Coppa Italia e costituiscono il 

riferimento tecnico specifico per la composizione delle relative rappresentative nazionali, secondo 

quanto previsto dall’art. 22. 

 

TITOLO IV – SISTEMA DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTI 

 

Art. 9 – Punteggio base della gara 

Per ciascuna competizione valida per la Coppa Italia, ogni concorrente che ottenga una posizione valida 

nella classifica finale della propria categoria acquisisce un punteggio collegato: 

• al numero dei concorrenti che hanno effettivamente preso il via nella propria categoria; 

• alla posizione ottenuta nella classifica finale ufficiale della gara. 

 

Il punteggio base è determinato dalla seguente formula: 

P = 2 × (N − C + 1) 

dove: 

• P = punteggio base; 

• N = numero complessivo dei concorrenti che hanno effettivamente preso il via nella categoria, 

con esclusione dei DNS; 

• C = posizione ottenuta dal concorrente nella classifica finale valida della gara. 

In assenza di concorrenti non classificati, il concorrente classificato ultimo ottiene 2 punti, mentre ogni 

posizione precedente attribuisce ulteriori 2 punti. 
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A titolo di esempio: 

Categoria composta da 4 concorrenti regolarmente partiti e classificati: 

• 1° classificato: 8 punti; 

• 2° classificato: 6 punti; 

• 3° classificato: 4 punti; 

• 4° classificato: 2 punti. 

Categoria composta da 10 concorrenti regolarmente partiti e classificati: 

• 1° classificato: 20 punti; 

• 2° classificato: 18 punti; 

• 3° classificato: 16 punti; 

• 4° classificato: 14 punti; 

• e così via. 

Qualora alcuni concorrenti partiti non ottengano un risultato valido, essi restano compresi nel valore N 

pur non acquisendo punti. Ad esempio, con 10 iscritti, 1 DNS e 2 DNF, il valore N è pari a 9: il 1° 

classificato ottiene 18 punti base e il 7° e ultimo concorrente regolarmente classificato ottiene 6 punti 

base. 

Tale sistema ha lo scopo di valorizzare contemporaneamente il piazzamento sportivo ottenuto, la 

consistenza numerica della categoria e il completamento regolare della competizione. 

 

Art. 10 – Coefficiente per le gare con categorie Kart 

Al fine di valorizzare e incentivare l’organizzazione di competizioni che comprendano anche le 

categorie con Kart, al punteggio base ottenuto da ciascun concorrente in una gara il cui programma 

ufficiale preveda almeno una categoria Kart viene applicato un coefficiente moltiplicatore pari a 1,1. 

Il coefficiente si applica a tutti i concorrenti aventi diritto ai punti di Coppa Italia nella manifestazione, 

indipendentemente dalla categoria nella quale abbiano gareggiato, purché almeno una categoria Kart 

sia prevista nel programma ufficiale della competizione autorizzato dalla Federazione. 

Pertanto: 

Punteggio valido della gara con categoria Kart = punteggio base della gara × 1,1 

Qualora la medesima competizione sia anche Campionato Italiano, i due coefficienti sono cumulabili e 

vengono applicati in successione: 

Punteggio finale = punteggio base della gara × 1,2 × 1,1 

A titolo di esempio, in una categoria composta da 10 concorrenti effettivamente partiti, il 1° classificato 

ottiene 20 punti base. Il medesimo risultato vale 22 punti in una gara che comprende almeno una 

categoria Kart, 24 punti in un Campionato Italiano e 26,4 punti in un Campionato Italiano che 

comprende anche almeno una categoria Kart. 

I punteggi possono essere espressi con valori decimali. 
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Art. 11 – Concorrenti non classificati 

Ai fini dell’attribuzione dei punti di Coppa Italia, acquisiscono punti esclusivamente i concorrenti che 

ottengano un risultato valido nella classifica finale ufficiale della gara. 

I concorrenti che risultino DNS non acquisiscono punti e non vengono conteggiati nel numero N 

utilizzato per il calcolo dei punti degli altri concorrenti. 

I concorrenti che abbiano effettivamente preso il via alla competizione ma risultino DNF, DSQ o 

comunque privi di un risultato finale valido non acquisiscono punti, ma vengono conteggiati nel numero 

N utilizzato per il calcolo dei punti dei concorrenti regolarmente classificati. 

Ai fini del presente articolo, nelle competizioni articolate su più manche si considera che un concorrente 

abbia effettivamente preso il via qualora abbia preso regolarmente il via ad almeno una delle manche 

previste per la propria categoria. 

 

Art. 12 – Classifica finale e gare articolate su più manche 

Ai fini dell’attribuzione dei punti di Coppa Italia viene presa in considerazione esclusivamente la 

classifica finale ufficiale della competizione. 

Una competizione costituisce pertanto un unico risultato valido ai fini della Coppa Italia, 

indipendentemente dal fatto che la classifica finale sia determinata attraverso una sola manche o 

attraverso due o più manche. 

Le singole manche non attribuiscono autonomamente punti di Coppa Italia. Esse concorrono 

esclusivamente alla determinazione della classifica finale della gara secondo quanto previsto dal 

regolamento tecnico applicabile alla manifestazione. 

Il punteggio di Coppa Italia viene quindi calcolato una sola volta per ciascuna competizione, sulla base 

della classifica finale ufficiale e secondo i criteri previsti dagli articoli precedenti. 

 

TITOLO V – ORGANIZZAZIONE DELLE GARE DI COPPA ITALIA 

 

Art. 13 – Richiesta di organizzazione 

Ogni ASD regolarmente affiliata alla FIDASC può richiedere l’organizzazione di una competizione valida 

per la Coppa Italia Sleddog. 

La richiesta deve essere presentata alla Federazione entro il 30 settembre. Eventuali gare 

calendarizzate dopo questa data, in ogni caso con almeno 45 giorni prima dello svolgimento, potranno 

essere svolte ma non contribuiranno alla classifica di Coppa Italia. 

Il termine è finalizzato a consentire alla Federazione: 

• la preventiva valutazione della manifestazione; 

• il suo eventuale riconoscimento ufficiale; 

• l’inserimento nel calendario federale; 

• un’adeguata comunicazione dell’evento agli atleti; 
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• la possibilità per i concorrenti di programmare per tempo la propria partecipazione e le relative 

trasferte. 

Le richieste presentate oltre tale termine potranno non essere riconosciute come valide ai fini della 

Coppa Italia. 

La richiesta deve contenere almeno: 

• località e data proposta; 

• categorie previste; 

• numero di manche previste; 

• caratteristiche generali del percorso; 

• nominativo del responsabile organizzativo; 

• indicazione dei servizi veterinari e di sicurezza previsti; 

• eventuale richiesta di accreditamento come World Cup IFSS. 

La competizione acquisisce validità ai fini della Coppa Italia esclusivamente a seguito dell’approvazione 

da parte della Federazione e della sua ufficializzazione nel calendario. 

Art. 14 – Categorie ammesse nelle singole competizioni 

Non è obbligatorio che ogni gara di Coppa Italia comprenda tutte le categorie previste dall’attività 

nazionale.  

Ogni ASD organizzatrice può richiedere l’inserimento nel programma della manifestazione di una o più 

categorie sulla base: 

• delle caratteristiche del percorso; 

• della disponibilità organizzativa; 

• della tipologia della manifestazione; 

• delle condizioni climatiche; 

• della prevedibile partecipazione. 

Ogni categoria effettivamente disputata e preventivamente autorizzata dalla Federazione attribuisce 

punti validi per la classifica generale di Coppa Italia e, ove applicabile, per la corrispondente Graduatoria 

di selezione nazionale. 

 

Qualora il programma ufficiale della manifestazione preveda almeno una categoria Kart, a tutti i 

risultati validi della competizione si applica il coefficiente di cui all’art. 10. 

Art. 15 – Gare congiunte con manifestazioni CSEN Canicross 

Le competizioni valide per la Coppa Italia Sleddog possono essere organizzate anche contestualmente 

o congiuntamente a manifestazioni di Canicross CSEN. 

In tali casi possono partecipare alla manifestazione anche concorrenti appartenenti ai diversi circuiti 

sportivi secondo quanto previsto dai rispettivi regolamenti. 

Ai fini della Coppa Italia FIDASC, vengono tuttavia considerati esclusivamente gli atleti in possesso dei 

requisiti federali previsti per la partecipazione al circuito. 

Per ciascuna categoria viene pertanto predisposta una classifica finale avulsa FIDASC, ricavata dalla 

classifica finale della manifestazione considerando esclusivamente i concorrenti aventi diritto ai punti di 

Coppa Italia. 
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Sulla classifica avulsa vengono ricalcolati sia il piazzamento sia il numero N dei concorrenti utilizzato 

per l’attribuzione dei punti. Anche in tale calcolo sono esclusi i DNS, mentre i concorrenti FIDASC che 

abbiano effettivamente preso il via ma risultino DNF, DSQ o comunque non classificati sono conteggiati 

nel valore N pur non acquisendo punti. 

A titolo di esempio, qualora una categoria comprenda complessivamente 20 concorrenti, dei quali 8 

aventi diritto alla Coppa Italia FIDASC ed effettivamente partiti, il calcolo dei punti viene effettuato sulla 

classifica avulsa FIDASC assumendo N = 8, fermo restando quanto previsto dall’art. 11 in caso di 

concorrenti non classificati. 

Il punteggio così ottenuto concorre alla classifica generale di Coppa Italia e, ove applicabile, alla 

corrispondente Graduatoria di selezione nazionale. 

 

TITOLO VI – WORLD CUP IFSS 

 

Art. 16 – Accreditamento delle competizioni come World Cup IFSS 

Le ASD organizzatrici di gare di Coppa Italia possono richiedere, quando ricorrano i requisiti previsti 

dalla normativa internazionale, che la propria manifestazione venga candidata anche per il 

riconoscimento quale gara valida per la World Cup IFSS. 

La procedura di accreditamento deve rispettare i requisiti tecnici, organizzativi e amministrativi previsti 

dalla IFSS e le indicazioni impartite dalla FIDASC. 

L’eventuale riconoscimento internazionale non modifica la validità della manifestazione ai fini della 

Coppa Italia nazionale. 

 

Art. 17 – Contributi federali alle ASD organizzatrici 

Al fine di incentivare la qualità organizzativa delle manifestazioni italiane e il loro inserimento nel 

calendario internazionale, le competizioni di Coppa Italia riceveranno un contributo da FIDASC. 

L’entità del contributo ordinario e le modalità di erogazione sono determinate dalla Federazione. 

L’erogazione è subordinata al rispetto degli obblighi organizzativi, amministrativi e di rendicontazione 

previsti dalla FIDASC. 

 

TITOLO VII – CLASSIFICHE E PREMIAZIONI 

 

Art. 18 – Aggiornamento delle classifiche 

Al termine di ciascuna manifestazione, sulla base dei risultati ufficiali trasmessi e omologati, vengono 

aggiornate la classifica generale di Coppa Italia e le Graduatorie di selezione nazionale. 
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Per ciascun atleta vengono riportati almeno: 

• categoria; 

• manifestazione disputata; 

• tipologia della gara, Dryland o Snow; 

• settore nel quale è stato ottenuto il risultato, Open o Pura Razza; 

• posizione nella classifica finale; 

• punteggio base ottenuto; 

• eventuale coefficiente Campionato Italiano; 

• eventuale coefficiente gara con categoria Kart; 

• punteggio complessivo della gara; 

• risultati validi ai fini delle rispettive classifiche; 

• eventuali risultati scartati; 

• punteggio totale. 

 

Nella classifica generale di Coppa Italia, fino al raggiungimento di tre risultati validi vengono conteggiati 

tutti i punteggi ottenuti. A partire dal quarto risultato, vengono automaticamente considerati i tre punteggi 

di gara più elevati e ogni nuovo risultato superiore ad uno di quelli conteggiati sostituisce il più basso. 

Lo stesso criterio viene applicato autonomamente a ciascuna Graduatoria di selezione nazionale, 

considerando esclusivamente i risultati pertinenti alla graduatoria stessa. 

Le classifiche vengono pertanto aggiornate progressivamente dopo ogni manifestazione valida per il 

circuito. 

Art. 19 – Classifica finale di Coppa Italia 

Al termine della stagione sportiva vengono individuati, per ciascun atleta e per ciascuna categoria, i tre 

migliori punteggi di gara ottenuti nelle competizioni valide per la Coppa Italia, indipendentemente dalla 

tipologia Dryland o Snow e dal settore Open o Pura Razza. 

La somma di tali tre risultati determina il punteggio finale dell’atleta nella classifica generale di Coppa 

Italia. 

Qualora un concorrente abbia ottenuto meno di tre risultati validi, il suo punteggio finale sarà costituito 

dalla somma di tutti i risultati effettivamente ottenuti. La partecipazione ad almeno tre competizioni non 

costituisce pertanto requisito obbligatorio per essere inseriti nella classifica finale. 

È proclamato Vincitore della Coppa Italia Sleddog FIDASC 2026/2027, l’atleta che occupa il primo posto 

nella classifica generale finale. 

Le Graduatorie di selezione nazionale sono redatte separatamente secondo i criteri di cui all’art. 8 e 

non attribuiscono autonomi titoli di Coppa Italia. 

 

Art. 20 – Parità di punteggio 

In caso di parità nel punteggio finale della classifica generale di Coppa Italia, la posizione viene 

determinata applicando, nell’ordine, i seguenti criteri: 

1. maggior numero di primi posti tra i risultati utili conteggiati; 

2. maggior numero di secondi posti tra i risultati utili conteggiati; 
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3. maggior numero di terzi posti tra i risultati utili conteggiati; 

4. miglior punteggio ottenuto in un Campionato Italiano; 

5. miglior quarto risultato stagionale eventualmente scartato; 

6. miglior quinto risultato stagionale eventualmente scartato e, a seguire, gli ulteriori risultati; 

7. miglior risultato nell’ultima competizione valida disputata da entrambi gli atleti. 

Qualora la parità permanga, potrà essere riconosciuto il piazzamento ex aequo. 

I medesimi criteri si applicano alle Graduatorie di selezione nazionale, considerando esclusivamente i 

risultati validi per la specifica graduatoria interessata. 

 

Art. 21 – Premiazione della Coppa Italia 

I vincitori della Coppa Italia di ciascuna categoria vengono premiati ufficialmente in occasione della 

prima competizione della stagione agonistica successiva, salvo diversa disposizione della 

Federazione. 

La Federazione potrà prevedere ulteriori riconoscimenti per gli atleti classificati al secondo e al terzo 

posto. 

 

TITOLO VIII – ATTIVITÀ INTERNAZIONALE E SQUADRE NAZIONALI 

 

Art. 22 – Graduatorie di selezione nazionale e rappresentative nazionali 

Le Graduatorie di selezione nazionale della stagione Sleddog FIDASC 2026/2027 costituiscono il 

riferimento tecnico specifico per la composizione delle Squadre Nazionali che parteciperanno, nella 

stagione sportiva successiva, alle competizioni internazionali. 

In particolare: 

• la Graduatoria di selezione nazionale Dryland Open costituisce il riferimento per le 

rappresentative nazionali nelle competizioni internazionali Dryland Open; 

• la Graduatoria di selezione nazionale Dryland Pura Razza costituisce il riferimento per le 

rappresentative nazionali nelle competizioni internazionali Dryland riservate o riferite ai cani di 

Pura Razza; 

• la Graduatoria di selezione nazionale Snow Open costituisce il riferimento per le rappresentative 

nazionali nelle competizioni internazionali su neve Open; 

• la Graduatoria di selezione nazionale Snow Pura Razza costituisce il riferimento per le 

rappresentative nazionali nelle competizioni internazionali su neve riservate o riferite ai cani di 

Pura Razza. 

 

Le graduatorie saranno prese in considerazione ai fini della formazione delle rappresentative italiane 

destinate alle competizioni organizzate o riconosciute da: 

• IFSS – International Federation of Sleddog Sports; 

• WSA – World Sleddog Association; 
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• eventuali ulteriori organismi internazionali riconosciuti dalla FIDASC. 

 

La posizione nella relativa Graduatoria di selezione nazionale rappresenta un elemento rilevante di 

valutazione tecnica, ma non determina automaticamente il diritto alla convocazione in Squadra 

Nazionale. 

La composizione delle rappresentative nazionali resta di competenza della Federazione, che potrà 

tenere conto, oltre che della posizione nella relativa Graduatoria di selezione nazionale, anche di: 

• compatibilità della categoria nazionale con le categorie previste dalla manifestazione 

internazionale; 

• stato di forma dell’atleta e del cane o dei cani; 

• risultati ottenuti nelle competizioni nazionali e internazionali; 

• esperienza internazionale; 

• regolarità della partecipazione agonistica; 

• possesso dei requisiti richiesti dall’organizzazione internazionale; 

• disponibilità dei posti assegnati all’Italia; 

• eventuali criteri specifici di selezione preventivamente pubblicati dalla Federazione. 

La classifica generale di Coppa Italia conserva inoltre una funzione complessiva di osservazione e 

valutazione della continuità e della qualità dell’attività agonistica nazionale. 

TITOLO IX – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 23 – Regolamenti tecnici 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento trovano applicazione: 

• i Regolamenti tecnici FIDASC vigenti; 

• le disposizioni federali relative alla tutela sanitaria e al benessere animale; 

• le normative antidoping applicabili; 

• I regolamenti tecnici internazionali di riferimento IFSS e WSA; 

• le disposizioni specifiche contenute nel programma ufficiale della singola competizione. 

In caso di contrasto, prevalgono le disposizioni deliberate dalla FIDASC per l’attività agonistica 

nazionale. 

 

Art. 24 – Modifiche e integrazioni 

La Federazione può emanare durante la stagione circolari applicative, chiarimenti o integrazioni al 

presente Regolamento qualora ciò si renda necessario per esigenze organizzative, tecniche o derivanti 

da modifiche della normativa nazionale o internazionale. 

Le eventuali modifiche aventi effetto sul sistema di attribuzione dei punti non possono avere efficacia 

retroattiva, salvo il caso di correzione di errori materiali. 
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Art. 25 – Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore con l’approvazione da parte dei competenti Organi Federali e 

trova applicazione per la stagione sportiva Sleddog FIDASC 2026/2027. 


